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Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e art. 9 L.R. 
12/2010 relativa al Piano Comunale di Classificazione acustica del Comune di Sigillo. 
 

Relazione istruttoria 
 
Il Comune di Sigillo con nota n° 0134432 del 08.07.2025 ha trasmesso la documentazione per 
espletare la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 
e art. 9 L.R. 12/2010 relativa al Piano Comunale di Classificazione acustica del Comune di Sigillo. 
 

Descrizione 
La classificazione acustica del territorio comunale di Sigillo ha come obiettivo primario il 
miglioramento della qualità acustica dell’ambiente urbano e delle aree rurali, nel rispetto delle 
diverse destinazioni d’uso previste dal Piano Regolatore Generale. Tale strumento consente di 
garantire un adeguato livello di benessere acustico per la popolazione, contribuendo in modo 
determinante alla qualificazione ambientale del territorio. 
Per le aree già urbanizzate, la classificazione acustica definisce i limiti di emissione e immissione 
sonora da rispettare, mentre per le aree di nuova edificazione fornisce un riferimento essenziale per 
una corretta pianificazione, prevenendo l’insorgenza di nuove criticità legate al rumore. 
Obiettivi della Zonizzazione Acustica del Comune di Sigillo 
La zonizzazione acustica del Comune di Sigillo si propone di: 

- Stabilire gli standard di comfort acustico da conseguire nelle varie zone del territorio 
comunale; 

- Regolamentare le emissioni sonore prodotte da attività produttive, commerciali, ricreative e 
dalle infrastrutture di trasporto, sia esistenti che di futura realizzazione; 

- Gestire le emissioni temporanee, come quelle derivanti da cantieri, manifestazioni pubbliche 
o eventi eccezionali; 

- Supportare l’amministrazione comunale nelle scelte di pianificazione urbanistica ed edilizia, 
fornendo uno strumento tecnico di riferimento per valutare l’impatto acustico delle 
trasformazioni del territorio. 

Nel contesto comunale di Sigillo, la classificazione acustica si configura come elemento centrale 
nella strategia di prevenzione dell’inquinamento acustico. Essa consente di tutelare i cittadini e le 
aree più sensibili, come quelle residenziali, scolastiche o sanitarie, e al contempo permette una 
gestione sostenibile delle attività potenzialmente rumorose. 
Integrazione con la pianificazione urbanistica del Comune di Sigillo 
La zonizzazione acustica è stata sviluppata in stretta coerenza con la strumentazione urbanistica 
comunale, in particolare con le previsioni e le indicazioni contenute nel Piano Regolatore Generale 
(PRG) del Comune di Sigillo. Sono stati presi in considerazione: 

- Le destinazioni d’uso del territorio previste dal PRG; 
- L’effettiva fruizione del territorio, con attenzione alle aree residenziali, produttive, agricole, 

turistiche e di interesse ambientale; 
- La presenza e l’intensità delle sorgenti sonore esistenti e potenziali. 

A ciascuna area è stata assegnata la classe acustica più appropriata, con l’obiettivo di: 
- Salvaguardare le vocazioni specifiche del territorio comunale, valorizzando il patrimonio 

ambientale e culturale di Sigillo; 
- Garantire una corretta convivenza tra le esigenze di sviluppo economico e la tutela della 

qualità della vita dei cittadini; 



- Proteggere le aree più sensibili, attraverso l’attribuzione di classi acustiche più restrittive. 
Con nota n. 0135278 del 09.07.2025, il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed 
autorizzazioni ambientali, ha trasmesso la documentazione ricevuta a tutti gli Enti e Soggetti con 
competenze ambientali al fine di acquisire le valutazioni da parte di tali Soggetti sulla necessità o 
meno di sottoporre a Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e 
art. 9 L.R. 12/2010del Piano Comunale di Classificazione acustica del Comune di Sigillo. 
Sono stati individuati e invitati ad esprimersi i seguenti Soggetti portatori di competenze ambientali: 
Regione Umbria 
- Servizio Urbanistica, Politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio. 
- Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo. 
- Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica venatoria. 
- Servizio Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzie delle produzioni e controlli. 
- Servizio Energia, Ambiente, Rifiuti. 
- Servizio Infrastrutture per la Mobilità e Trasporto pubblico locale. 
- Servizio Risorse Idriche, Acque Pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche. 
Altri Enti 
- Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio dell’Umbria. 
- A.R.P.A. Umbria - Direzione Generale. 
- Provincia di Perugia. 
- A.U.R.I. Umbria. 
- Azienda U.S.L. n. 1. 
- Agenzia Forestale Regionale Umbra 
Si riportano di seguito i pareri acquisiti. 
PROVINCIA DI PERUGIA. Servizio Pianificazione Territoriale. Prot.n.0143898 del 23.07.2025. 
“Preso atto della documentazione resa disponibile dal Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni 
ed Autorizzazioni ambientali della Regione Umbria, pervenuta con protocollo provinciale n. 26052 
del 10/07/2025, si riportano di seguito le valutazioni di competenza dello scrivente Servizio. 
Descrizione intervento  
Il presente elaborato rappresenta il documento preliminare di verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano comunale di classificazione acustica 
(P.C.C.A.) del Comune di Sigillo.  
L’obiettivo del presente procedimento è quello di valutare in via preliminare se la classificazione 
acustica del territorio comunale determini impatti significativi sull’ambiente tali da essere sottoposto 
a Valutazione Ambientale Strategica. 
Nel Piano in oggetto il territorio comunale viene suddiviso in 6 classi acustiche.  
In ogni Classe acustica sono fissati i livelli acustici che le sorgenti sonore, sia esse fisse che mobili, 
sono tenute a rispettare. 
Per determinate sorgenti sonore (infrastrutture da traffico stradale, ferroviario ecc.) i livelli acustici 
da rispettare sono fissati, con specifici decreti. 
Tale metodo di zonizzazione è fondato sul principio di garantire, in ogni porzione del territorio, i livelli 
di inquinamento acustico ritenuti compatibili con le attività umane in essa svolte.  
La zonizzazione acustica deve riflettere le scelte delle Amministrazioni Comunali in materia di 
destinazione d'uso del territorio. Questa procedura rende la classificazione acustica una sorta di 
piano regolatore generale del rumore in quanto stabilisce degli standard di qualità acustica da 
conseguire come obiettivo a breve, medio e lungo termine.  
La zonizzazione acustica deve tenere conto dell’attuale fruizione del territorio in tutti quei casi nei 
quali la destinazione d’uso da Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) non determini in 
modo univoco la classificazione acustica, oppure, per le zone interamente urbanizzate, se la 
destinazione d’uso non risulti rappresentativa e deve tenere conto, solo per le zone non 
completamente urbanizzate, del divieto di contatto diretto tra aree, anche di comuni confinanti, aventi 
valori di qualità che si discostano più di 5 dB(A).  
Inoltre, la zonizzazione acustica deve privilegiare in generale ed in ogni caso dubbio, scelte più 
cautelative in materia di clima acustico, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di tutela 
previsti dalla Legge Quadro.  
Sulla base di questi principi generali sono state poi determinate alcune scelte specifiche ed 
operative.  



Le indicazioni del Piano di Zonizzazione Acustica, non impediscono di per sé la costruzione di edifici 
con destinazioni d’uso difformi rispetto alle definizioni delle aree ma si limitano ad indicare che, 
quando si voglia inserire un nuovo edificio in un’area classificata, si eseguano controlli e valutazioni 
per garantire il rispetto dei limiti di legge.  
Vengono assegnati inoltre i livelli massimi di rumore che tutte le sorgenti, insieme, possono 
immettere in un punto qualunque dell’area classificata e nelle aree adiacenti.  
La finalità della classificazione acustica del territorio è quella di perseguire un miglioramento della 
qualità acustica delle aree urbane e di tutti gli spazi in genere, in relazione alla loro destinazione 
d’uso, in particolare stabilisce per le aree attualmente edificate, i limiti da rispettare al fine di garantire 
un adeguato livello di benessere acustico e contribuisce ad una corretta pianificazione delle aree di 
nuova edificazione, evitando così l’insorgenza di nuove criticità acustiche.  
Quindi, lo scopo della zonizzazione acustica è:  
- stabilire gli standard di comfort acustico da conseguire nelle diverse parti del territorio comunale;  
- regolamentare le emissioni rumorose di attuali e nuove attività produttive, ricreative, infrastrutture 

di trasporto;  
- disciplinare le emissioni rumorose di attività temporanee;  
- costituire supporto all'azione amministrativa dell'Ente locale per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie.  
La classificazione acustica diventa il perno attorno al quale far ruotare tutta l’attività di prevenzione 
dell’inquinamento acustico, nonché, più in generale di qualificazione ambientale delle aree.  
Particolare attenzione si è rivolta alla pianificazione urbanistica, la quale è un fondamento 
imprescindibile per poter garantire efficacia alle indicazioni che derivano dalla zonizzazione acustica.  
In particolare si è tenuto conto delle destinazioni d’uso del territorio comunale previste dal Piano 
Regolatore Generale e della effettiva e prevalente fruizione del territorio facendo attenzione alle 
tipologie presenti ed in particolare a quelle individuabili come sorgenti sonore.  
La zonizzazione ha riconosciuto l’effettiva destinazione delle aree assegnando alle stesse la 
corrispondente classe acustica, ponendosi l’obiettivo di salvaguardare le diverse vocazioni 
all’interno del territorio, a partire dall’assegnazione delle classi più basse per i siti più sensibili. 
Sul territorio del Comune di Sigillo si rilevano ambiti con specifici valori ambientali, come la presenza 
di specie rare vulnerabili oggetto di tutela comunitaria o aree con funzioni ecologiche: 
•SIC - Sito di importanza comunitaria, aree naturali protette (SIC IT5210009 Monte Cucco, SIC 

IT5210010 Le Gorghe, SIC IT5210011 Fosso Vetorno); 
•Aree Naturali Protette L.R. 9/95 (Parco del Monte Cucco). 
Data l’enorme estensione del Parco del Monte Cucco si sono scelte le aree più importanti dal punto 
di vista paesaggistico e ad esse è stata attribuita la classe acustica protetta. 
Infatti il P.C.C.A., al fine di garantire la massima tutela alle aree ricadenti in zona SIC, attribuisce 
alle stesse la Classe acustica I (aree particolarmente protette), ad eccezione di quelle porzioni di 
territorio di limitata superficie, che, pur ricadendo in area SIC, sono costituita da:  
- nucleo abitato consolidato (classificata dal vigente PRG B1 – Zona prevalentemente residenziale) 

a cui è stata assegnata la Classe acustica II (aree prevalentemente residenziale); 
- due aree di modeste dimensioni che ospitano insediamenti produttivi esistenti (classificate dal 

vigente strumento urbanistico DP - Zona per insediamenti produttivi), alla quale il P.C.C.A. 
attribuisce Classe Acustica III (aree di tipo misto); 

- Preesistenza turistico – ricettiva “La Valletta” classificata dal P.C.C.A. in Classe Acustica II (aree 
prevalentemente residenziale). 

Considerazioni e relativo parere 
Verificata la documentazione progettuale, che si considera esaustiva, si ritiene che il Piano 
comunale di classificazione acustica del Comune di Sigillo sia conforme al PTCP e che non determini 
impatti negativi significativi sull’ambiente”. 
SERVIZIO Energia, Ambiente, Rifiuti. Prot.n.0144782 del 24.07.2025. “Con la presente si risponde 
a quanto in oggetto relativamente alla procedura di assoggettabilità a VAS del “Piano comunale di 
classificazione acustica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006 art. 9 L.R. 12/2010 del comune di 
Sigillo”. Dopo la verifica “del rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a V.A.S. del Piano 
di classificazione acustica D.Lgs 152/2006” elaborato dal comune di Sigillo, ricordato che nel 
contesto della zonizzazione acustica comunale la VAS serve a identificare e mitigare i potenziali 



impatti ambientali delle scelte urbanistiche, l’Ufficio scrivente non ha alcuna indicazione specifica in 
merito. 
Si limita a osservare che: 
il Piano Comunale di Classificazione Acustica non genera “problemi ambientali” ma, al contrario, 
costituisce strumento di tutela e valorizzazione ambientale volto al miglioramento del clima acustico 
dell’intero territorio comunale. Il Piano di classificazione acustica dà quindi un utile contributo agli 
strumenti di pianificazione urbanistica del territorio fornendo tutte le informazioni necessarie per 
tendere ad uno sviluppo sostenibile del territorio anche dal punto di vista dell’inquinamento acustico. 
In base alla normativa nazionale e regionale il piano di zonizzazione acustica ha una efficacia 
precettiva e prevalente sulla strumentazione urbanistica comunale”. 
ARPA Umbria. Prot. n.0147101 del 29.07.2025. “Con riferimento al procedimento in oggetto, 
valutata la documentazione ricevuta la scrivente Agenzia, per le materie ambientali di propria 
competenza, non ritiene necessario assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica la 
pianificazione descritta in quanto eventuali impatti ambientali stimabili significativi saranno valutati 
nelle fasi di formulazione, adozione e approvazione del piano stesso”. 
USL Umbria1. Prot. n. 0149474 del 01.08.2025. “In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto, 
esaminata la documentazione pubblicata nel link Regionale, si ritiene che il progetto non sia da 
includere nella Verifica di assoggettabilità a VAS in considerazione della non evidenza di impatti 
significativi sull’ambiente che possono ripercuotersi sulle popolazioni. Tuttavia si ritiene opportuno, 
nell’ottica dell’Urban Health, che venga valutata l’opportunità di prevedere, nelle fasce di rispetto e 
protezione tra una zona acustica e l’altra (nei casi dove vi siano insediamenti/siti sensibili a margine 
di aree in particolare dalla classe IV alla classeVI), la piantumazione di alberi, siepi autoctoni e 
sempreverdi che possano assicurare il contenimento maggiore delle eventuali emissioni acustiche 
oltre che costituire un polmone utile al temperamento degli effetti dei cambiamenti climatici 
soprattutto nella stagione estiva”. 
AFOR Umbria. Prot. n. 0150407 del 04.08.2025. “Premesso che: 
- a norma della Legge Regionale n° 10/2015 così come modificata dalla L.R. n° 12/2018, questa 
Agenzia ha assunto, tra le altre, le funzioni di cui alla Legge Regionale 19 Novembre 2001 n° 28 
“Testo unico regionale per le foreste”; 
- con Decreto A.U. n°. 7 del 17/01/2025, è stato nominato il sottoscritto quale Dirigente del Servizio 
Agricoltura, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali. 
- Con Decreto A.U. n. 36 del 06/02/2025 è stato nominato il sottoscritto quale Rappresentante Unico 
dell’Agenzia Forestale Regionale deputato a partecipare alle Conferenze dei Servizi convocate dalla 
Regione Umbria. 
Vista l’istruttoria di seguito riportata eseguita dagli uffici e rimessa dal Responsabile del 
Procedimento di questo Servizio: 
Ai fini della presente istruttoria si applicano le seguenti normative: 
- la L.R. 28/01 “Testo unico per le foreste” e s.m.i., ed il Regolamento d’attuazione n° 7/2002 s.m.i.; 
È stata analizzata la documentazione presente nel link contenuto nella nota della Regione Umbria 
di indizione della Conferenza di Servizi in oggetto; 
Il processo di VAS riguarda piano/programma “Piano Comunale di Classificazione acustica del 
Comune di Sigillo; 
Ciò premesso e precisato, ai soli fini delle strette competenze, sugli aspetti necessari alla 
emanazione del parere per quanto in esame, che sono normate ai sensi della L.R. 28/01 s.m.i. 
“Testo unico regionale per le foreste” e del suo Regolamento attuativo n. 7/2002 s.m.i., Si propone 
di non rilasciare il parere perché, in relazione a quanto sopra, al momento, non risultano attribuite 
dalle leggi regionali alla intestata Agenzia competenze afferenti all’oggetto. Fatti salvi i diritti di terzi 
e le competenze di altri Enti operanti nel settore. 
L’Agenzia Forestale Regionale, attraverso il proprio Servizio “Tutela del Territorio e Risorse Naturali 
“, che qui si sottoscrive nella persona del rispettivo Dirigente, in base alle normative, alle motivazioni 
e alla proposta di PARERE contenuti nella su riporta ISTRUTTORIA, 
Comunica di non rilasciare il parere perché, in relazione a quanto sopra, al momento, non risultano 
attribuite dalle leggi regionali alla intestata Agenzia competenze afferenti all’oggetto. Fatti salvi i diritti 
di terzi e le competenze di altri Enti operanti nel settore”. 
SERVIZIO Rischio idrogeologico, idraulico e sismico. Difesa del suolo. Prot.n.0153465 del 
07.08.2025. “Con la presente si comunica che per le materie di competenza del Servizio NON SI 



RILEVANO criticità specifiche inerenti il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, come 
riportato nei Rapporti Istruttori che si allegano. 
SEZIONE DIFESA E GESTIONE IDRAULICA 
Vista la documentazione tecnica relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 
all’oggetto inoltrata dal Comune di Sigillo acquisita al protocollo della Regione Umbria n. 135278 del 
09.07.2025, si rappresenta che il Piano comunale di Classificazione acustica non interferisce con le 
dinamiche del contesto idraulico. In ragione di ciò non si rilevano criticità specifiche inerenti al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS. 
 SEZIONE PIANIFICAZIONE DELL’ASSETTO IDRAULICO 
 Con riferimento al Piano citato in oggetto, analizzata la documentazione trasmessa, preso atto delle 
finalità e degli obiettivi indicati, non si ravvisano criticità in merito agli aspetti idraulici di competenza 
relativi al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Centrale.  
Si fa presente pertanto che non si rilevano criticità specifiche inerenti il procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS”. 
SERVIZIO Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio. 
Prot.n.0154168 del 08.08.2025. “Vista la nota regionale prot. n. 135278 del 09/07/2025, con la quale 
il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali della Regione Umbria 
ha indetto la conferenza di servizi semplificata finalizzata ad ottenere le valutazioni e i pareri di 
competenza per la procedura in oggetto. 
Esaminati gli atti consultabili al link indicato nella nota regionale sopra richiamata. 
Tenuto conto che la procedura di verifica VAS in oggetto è finalizzata alla valutazione del Piano 
comunale di classificazione acustica del Comune di Sigillo, redatto in adeguamento a quello adottato 
con DCC n. 4 del 17/01/2007. 
Si trasmette di seguito il parere di competenza dello scrivente Servizio, redatto a cura della Sezione 
“Urbanistica” e della Sezione “Qualità del paesaggio regionale”. 
Parere della Sezione Urbanistica 
Viene dichiarato che il presente adeguamento del Piano comunale di classificazione acustica, già 
adottato con DCC n. 4 del 17/01/2007, è stato elaborato nel rispetto della normativa specifica di 
settore, ed in particolare della Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995, del DPCM del 14/11/1997, della 
LR n. 1/2015 e del RR n. 2/2015 dall’art. 113 all’art. 120. 
Per quanto sopra evidenziato, la scrivente Sezione non ha nulla da segnalare in merito. 
Parere della Sezione Qualità del paesaggio regionale 
Nel Rapporto Preliminare Ambientale, per il Piano di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) del Comune 
di Sigillo, si riporta che il Piano mira ad essere strumento utile e propedeutico alla pianificazione 
urbanistica comunale, per la definizione di future politiche territoriali con maggiori margini di 
sostenibilità nel campo dell’inquinamento acustico e costituisce uno strumento di settore per la tutela 
della popolazione insediata dai limiti di inquinamento acustico, avendo anche la finalità di migliorare, 
la qualità acustica dei luoghi.  Nel Piano, si evidenzia che sul territorio del Comune di Sigillo, sono 
stati rilevati ambiti con specifici valori ambientali, come la presenza di specie rare vulnerabili oggetto 
di tutela comunitaria o aree con funzioni ecologiche nei seguenti siti: 
̶ SIC - Sito di importanza comunitaria, aree naturali protette (SIC IT5210009 Monte Cucco, SIC 
IT5210010 Le Gorghe, SIC IT5210011 Fosso Vetorno); 
̶ Aree Naturali Protette L.R. 9/95 (Parco del Monte Cucco). 
Di conseguenza data la notevole estensione del Parco del Monte Cucco, sono state scelte le aree 
più importanti dal punto di vista paesaggistico e ad esse è stata attribuita la classe acustica protetta 
attraverso specifici criteri e parametri come; 
densità di popolazione, densità di esercizi commerciali e attività terziarie, densità di attività artigianali 
e volume di traffico stradale. 
Infatti il P.C.C.A., al fine di garantire la massima tutela alle aree ricadenti in zona SIC, attribuisce 
alle stesse la Classe acustica I (aree particolarmente protette), ad eccezione di quelle porzioni di 
territorio di limitata superficie, che, pur ricadendo in area SIC, sono costituita da: 
- nucleo abitato consolidato (classificata dal vigente P.R.G. B1 – Zona prevalentemente residenziale) 
a cui è stata assegnata la Classe acustica II (aree prevalentemente residenziale); 
- due aree di modeste dimensioni che ospitano insediamenti produttivi esistenti (classificate dal 
vigente strumento urbanistico DP - Zona per insediamenti produttivi), alla quale il P.C.C.A. 
attribuisce Classe Acustica III (aree di tipo misto); 



- preesistenza turistico – ricettiva “La Valletta” classificata dal P.C.C.A. in Classe Acustica II (aree 
prevalentemente residenziale) 
Considerato quanto sopra, dal punto di vista di sostenibilità paesaggistico ambientale tali classi di 
protezione vanno a rafforzare ulteriormente le prerogative di tutela e i valori paesaggistici e 
naturalistici del territorio comunale esaminato, poiché l’area del Parco del Monte Cucco è anche 
sottoposta a tutela ai sensi dell’art.142, comma 1, lettera f) del Dlgs 42/2004, quindi non si rilevano 
impatti di particolare rilievo del Piano in oggetto sul paesaggio in tali aree”. 
CONCLUSIONI ISTRUTTORIE 
Ai sensi dell’art. 12 c.3 del D.Lgs 152/06, sulla base degli elementi di cui all’Allegato I alla Parte 
Seconda – Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12 – si 
evidenzia che: 
- il piano non stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, e non influenza altri 
piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 
- non sono stati riscontrati problemi ambientali pertinenti piano; 
- il piano non risulta rilevante ai fini dell'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente; 
- non sono stati rilevati elementi relativi a possibili impatti nell’ambiente e/o nelle aree che possono 
essere interessate dal piano in riferimento specificatamente a: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
- carattere cumulativo degli impatti; 
- natura transfrontaliera degli impatti;  
- rischi per la salute umana o per l'ambiente; 
- entità ed estensione nello spazio degli impatti; 
- valore e vulnerabilità dell'area interessata: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 

suolo; 
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 
Per tutto quanto rilevato, con riferimento al contenuto dei pareri pervenuti è possibile evidenziare 
che il Piano Comunale di Classificazione acustica del Comune di Sigillo, non presenta elementi di 
criticità e non produce impatti significativi nell’ambiente, per cui non è necessario che sia sottoposto 
alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Si dovranno osservare, ai sensi del comma 3 bis dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006, le seguenti 
raccomandazioni per evitare o prevenire effetti significativi e negativi sull’ambiente: 
DGR n. 174/2023 “Strategia Regionale di Sviluppo sostenibile” 

- ai fini della pertinenza del Piano per l'integrazione delle considerazioni ambientali e al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile il comune dovrà tenere conto degli obiettivi previsti dalla 
DGR n. 174/2023. 

DGR n. 432/2023 Linee di indirizzo in materia di pianificazioni urbane nell’ottica di  “Urban 
Health” 

- si ritiene opportuno, che venga valutata l’opportunità di prevedere, delle fasce di rispetto e 
protezione tra una zona acustica e l’altra (nei casi dove vi siano insediamenti/siti sensibili a 
margine di aree in particolare dalla classe IV alla classeVI), la piantumazione di alberi, siepi 
autoctoni e sempreverdi che possano assicurare il contenimento maggiore delle eventuali 
emissioni acustiche oltre che costituire un polmone utile al temperamento degli effetti dei 
cambiamenti climatici soprattutto nella stagione estiva. 

 
 

 
 

Terni,    21/08/2025 
 
L’istruttore Graziano Caponi       
 


